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XIII LEGISLATURA
I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 16 DEL 22 GENNAIO 2009
ZUCCHI Alberto 

(Presidente)

(Presente)
EMPEREUR Diego               (Vicepresidente)         (Presente)
CRETAZ Alberto                   (Segretario)
(Presente)

BERTIN Alberto
(Presente)
CAVERI Luciano
(Sostituito dal Consigliere Piero PROLA)
DONZEL Raimondo
(Presente)
LA TORRE Leonardo
(Presente)
LOUVIN Roberto
(Presente)
RINI Emily
(Sostituita dal Consigliere Salvatore AGOSTINO)
SALZONE Francesco
(Presente)
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.
La riunione è aperta alle ore 15.15, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Legge regionale 9 febbraio 1995, n. 4 (Elezione diretta del sindaco, del vice sindaco e del consiglio comunale): analisi e valutazioni dal punto di vista politico e dei contenuti.
3)
Nomina della Commissione regionale per i procedimenti referendari e di iniziativa popolare: determinazioni della Commissione. 

*     *     *

Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 334 in data 14 gennaio 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente ZUCCHI fa distribuire una nota riguardante la riunione dei Presidenti delle Commissioni consiliari permanenti del 14 gennaio u.s. nel corso della quale sono state formalizzate le modalità di diffusione dell’attività delle stesse ed il Presidente del Consiglio regionale ha relazionato in ordine alla necessità di approfondire alcuni aspetti concernenti l’esame in sede consultiva delle proposte di atti amministrativi.

Il Consigliere LOUVIN, premesso che l’espressione “sentita la Commissione” deve prevedere un’espressione della Commissione e non una semplice presa d’atto da parte della stessa, ritiene che della questione vada investita la Commissione per il Regolamento.

Il Consigliere EMPEREUR riferisce che il Presidente del Consiglio regionale ha illustrato le modalità con cui vengono esaminati gli atti amministrativi in sede consultiva evidenziando la volontà di modificare l’attuale procedura attraverso un percorso da sviluppare finalizzato ad un maggiore coinvolgimento delle Commissioni consiliari.
LEGGE REGIONALE 9 FEBBRAIO 1995, N. 4 (ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO, DEL VICE SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE): ANALISI E VALUTAZIONI DAL PUNTO DI VISTA POLITICO E DEI CONTENUTI

Il Presidente ZUCCHI, nel fare rilevare che, terminate le audizioni, si tratta ora di affrontare la problematica dal punto di vista politico e dei contenuti per analizzare i termini delle modifiche da apportare alla legge elettorale comunale, esprime soddisfazione per il fatto che la problematica in questione sta assumendo una valenza interessante.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.25 il Consigliere LA TORRE prende parte alla riunione.
*     *     *

Rende noto che la Stella Alpina ha insediato una propria Commissione di lavoro sull’argomento, che l’Union Valdôtaine ha intrapreso lo stesso percorso e che anche il Partito Democratico ed il Popolo della Libertà stanno seguendo la stessa strada.

Propone, infine, la costituzione di un gruppo tecnico, composto dal Direttore della Direzione Affari legislativi, Studi e Documentazione della Presidenza del Consiglio regionale e dal Coordinatore del Dipartimento enti locali, servizi di prefettura e protezione civile della Presidenza della Regione, che traduca in legge le indicazioni che perverranno dalle forze politiche.

Il Consigliere SALZONE ritiene che la Commissione debba procedere all’analisi delle proposte di modifica già pervenute e di quelle delle forze politiche che però non sono ancora state formalizzate prima di tradurle in disposizioni di legge.

Il Consigliere DONZEL, pur concordando con la necessità che i lavori della Commissione siano supportati dal contributo dei tecnici, ritiene tuttavia opportuna una valutazione politica da parte dei partiti che dovrà essere tradotta in indicazioni specifiche da dare al gruppo per la stesura delle modifiche da apportare alla legge elettorale comunale.

Il Consigliere LA TORRE, premesso che le modifiche che verranno apportate alla normativa suddetta saranno frutto di mediazione, è dell’avviso che mettere insieme tutte le proposte e le suggestioni pervenute possa creare confusione. Propone, quindi, di svolgere gli opportuni approfondimenti sulla materia dando poi il mandato al gruppo tecnico di trascriverne in norme le risultanze.

Il Consigliere AGOSTINO, pur concordando sull’opportunità della costituzione di un gruppo tecnico, pone l’accento sulla necessità che siano le forze politiche a dettare le regole.

Il Consigliere LOUVIN, premesso che anche il suo gruppo sta vagliando le prime proposte di modifica, condivide il fatto di avere del personale tecnico che fornisca ai Commissari il necessario supporto ma ritiene ancora necessaria qualche settimana per il dibattito politico che dovrebbe svolgersi con il corpo elettorale e non solo con i corpi costituiti.
Il Presidente ZUCCHI propone di fissare in 45 giorni il termine per permettere a tutte le forze politiche la disamina della materia e la formulazione di proposte di modifica della normativa in questione.

Il Consigliere LOUVIN pone l’accento sul fatto che ciò non deve essere di ostacolo a nessun gruppo nel proporre iniziative in piena autonomia.

Il Consigliere EMPEREUR, premesso che il percorso fino ad oggi è stato condiviso ed interessante, rende noto che lunedì prossimo il Comité Fédéral dell’Union Valdôtaine inizierà a confrontarsi su questa tematica e che i 45 giorni proposti potrebbero diventare 60.

Nell’esprimere perplessità sull’eventuale formalizzazione di un gruppo tecnico - il cui apporto reputa tuttavia necessario - propone una contemporaneità di azione che veda, da una parte, il confronto tra le forze politiche e, dall’altra, il lavoro dei tecnici finalizzato a verificare l’applicabilità o meno delle proposte contenute nel documento del Consiglio permanente degli enti locali e nel verbale della riunione dei Capigruppo del Comune di Aosta.

Il Consigliere SALZONE propone di non dare eccessivo risalto alla formalizzazione di un gruppo tecnico - operazione questa che rischia di non essere compresa all’esterno - e rappresenta la necessità che il ragionamento sulle scelte sia operato a livello politico. 

Dichiara che il Presidente della Commissione sta lavorando in modo corretto e condiviso e ritiene che il termine di 45 giorni sia compatibile con il percorso stabilito.
Reputa, inoltre, che il discorso relativo al Comune di Aosta debba essere visto in parallelo e non vada stralciato dal ragionamento complessivo sulla legge elettorale comunale.
Il Presidente ZUCCHI, premesso che i documenti di cui sopra sono già stati forniti ai tecnici, afferma che bisognerà anche tenere conto delle indicazioni delle forze politiche una volta che queste metteranno sul tavolo le rispettive proposte.

Propone, infine, di elevare da 45 a 60 giorni il termine suddetto e di costituire il gruppo tecnico una volta che le forze politiche avranno messo sul tavolo le proprie proposte.

Il Consigliere LOUVIN suggerisce di integrare il gruppo tecnico con il responsabile dell’Ufficio elettorale, vigilanza anagrafica e cittadinanza della Presidenza della Regione.

La Commissione concorda.
NOMINA DELLA COMMISSIONE REGIONALE PER I PROCEDIMENTI REFERENDARI E DI INIZIATIVA POPOLARE: DETERMINAZIONI DELLA COMMISSIONE

Il Consigliere LOUVIN dichiara che il rinvio in Commissione della ricomposizione della Commissione in oggetto nasce da alcune perplessità emerse in ordine ad uno dei nominativi, segnalati dal Presidente della Corte d’Appello di Torino, che ha svolto la propria attività professionale in ambito regionale.

Dopo aver fatto alcune considerazioni in merito alla composizione ed alle funzioni della Commissione in questione, si sofferma sulla corrispondenza intercorsa tra il Presidente del Consiglio regionale ed il Presidente della Corte d’Appello di Torino finalizzata a richiedere un ampliamento della rosa dei candidati.

Conclude precisando che, alla luce della risposta del Presidente della Corte d’Appello di Torino, la situazione appare complicata e rappresenta la necessità che la Commissione in oggetto abbia un alto profilo e sia estranea alle vicende regionali.

Il Consigliere LA TORRE propone di mantenere i nominativi indicati dal Presidente della Corte d’Appello di Torino.

Il Consigliere DONZEL fa rilevare che la risposta del Presidente della Corte d’Appello di Torino lascia forti margini di ambiguità.

Il Consigliere LOUVIN, nel ribadire che è in discussione la posizione di uno dei professionisti indicati che è opportuno che non faccia parte di un organismo che ha rapporti con la Regione, ritiene che la Commissione dovrebbe individuare un’altra persona, tra quelle segnalate nella lettera di risposta del Presidente della Corte d’Appello di Torino, in modo tale che il Consiglio regionale possa esprimersi sulla base di un nominativo condiviso.

Il Consigliere SALZONE chiede di rinviare l’argomento per poter svolgere gli approfondimenti del caso.

Il Consigliere EMPEREUR si associa alla richiesta di rinvio.

La Commissione decide di rinviare l’esame del punto alla prossima riunione e di richiedere la presenza del Presidente del Consiglio regionale.
Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 16.20.
Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
           (Alberto ZUCCHI)
        (Alberto CRETAZ)
il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente Processo Verbale: 12 marzo 2009
